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Allegato 3

REGOLAMENTO GENERALE DEL SISTEMA DI  GARANZIA SUL DISCIPLINARE ETICA PMI

Definizioni

CISE centro per l’innovazione e lo sviluppo economico – Azienda speciale della Camera di Commercio Industria e Artigianato di Forlì Cesena – Organismo indipendente di verifica.
CNA Toscana: soggetto promotore del Disciplinare e proprietario del marchio “Impresa Responsabile Toscana”.
Osservatorio sulla responsabilità sociale d’impresa (S.A.W.): area ospitata sul sito www.sawnet.info contenente informazioni sulle organizzazioni registrate nei modi e nelle forme previste dal presente contratto.

Organizzazione aderente a Impresa Responsabile Toscana: impresa del sistema CNA che accetta le condizioni descritte nel presente regolamento.

Segnalazioni: informazioni pervenute all’Osservatorio, secondo le modalità previste dal contratto, dalle parti interessate e dai monitori riguardo la Responsabilità Sociale dell’Organizzazione.

Monitore: osservatore qualificato dei comportamenti delle organizzazioni inserite.
Parti interessate interne all’organizzazione:

• azionisti;

• management;

• dipendenti.

Parti interessate esterne all’organizzazione:
• associazioni dei lavoratori;

• associazione di imprenditori;

• istituzioni;

• ONG;

• consumatori;

• fornitori;

• clienti;

• opinione pubblica.

Sistema di Garanzia: modalità per assicurare ai terzi l’effettivo impegno dell’azienda verso gli articoli di responsabilità sociale  definiti nel disciplinare Etica PMI

Disciplinare Etica PMI: strumento elaborato da CNA Toscana che definisce il percorso e i principi  di RSI oggetto del sistema di garanzia. 

Periodo di garanzia: durata contrattuale del sistema di garanzia

Commissione di controllo: Organo di controllo ed indirizzo del sistema di garanzia.
Audit: attività di verifica condotta direttamente presso le organizzazioni  richiedenti l’applicazione del sistema per fornire garanzia alle parti interessate circa l’effettiva applicazione in azienda dei principi contenuti nel Disciplinare etica PMI.

1. Scopo.

Il presente regolamento definisce le modalità del rapporto tra CISE e le Organizzazioni che intendono garantire il proprio impegno in relazione agli articoli del disciplinare  ETICA PMI, attraverso l’attività di verifica di un ente terzo e indipendente. 
Il  presente regolamento definisce anche le modalità d’uso del marchio Impresa Responsabile Toscana,  istituito da CNA Toscana, da parte delle organizzazioni che accettino di sottoporsi alle suddette attività di verifica.
2. Natura del servizio di garanzia e durata.
Il sistema di garanzia riguarda le modalità per assicurare ai terzi l’effettivo impegno dell’azienda verso gli articoli di Responsabilità Sociale definiti nel Disciplinare ETICA PMI.
L’attività di verifica è svolta dal C.I.S.E., in qualità di ente terzo e indipendente e si svolge secondo le modalità descritte al punto (5).
Tra CISE e Organizzazione che richiede l’accesso 
al sistema di garanzia si instaura un rapporto contrattuale che decorre dalla data in cui CISE riceve la richiesta di inserimento nel sistema  ed ha durata di 3 anni a partire da tale momento.

In questo periodo l’Organizzazione richiedente verrà monitorata attraverso il sistema dell’Osservatorio S.A.W. continuativamente e riceverà almeno un audit presso il sito aziendale.
Al termine di tale periodo il contratto potrà essere rinnovato, dietro richiesta scritta dell’organizzazione. 
L’eventuale rinnovo del contratto, data la maggior maturità del sistema, estenderà la durata della garanzia per ulteriori 4 anni alle medesime condizioni generali ed economiche. 
3. Obblighi delle parti

In base a tale contratto, le parti si obbligano come segue: 

da parte di CISE:

· valutare la situazione aziendale con la massima obiettività, durante tutte le fasi del processo, in rapporto agli articoli del disciplinare, senza fornire nessun tipo di consulenza;
· mantenere la totale riservatezza sulle informazioni assunte nel corso dello svolgimento delle attività di verifica e attraverso il sistema dell’osservatorio SAW;
· assicurare che tutti i dati personali relativi a dipendenti che dovessero venire comunicati ai valutatori durante gli Audit verranno utilizzati esclusivamente nell'ambito del processo di verifica, prevenendo qualunque diffusione ed altro tipo di utilizzo, non autorizzato dall’organizzazione;
· richiedere a tale scopo la sottoscrizione di un impegno di riservatezza da parte dei valutatori e di tutto il personale operante per conto di CISE;

· utilizzare per le attività di verifica personale adeguatamente qualificato e preparato;

· assicurare il rispetto dei tempi concordati per gli interventi che coinvolgono l’Organizzazione;

· informare l’organizzazione su eventuali variazioni apportate al Regolamento, successivamente alla stipula del contratto con l’organizzazione; queste dovranno necessariamente essere approvate dall’organizzazione. 
da parte dell’Organizzazione richiedente l’applicazione  del sistema di garanzia:
· acconsentire alla registrazione nella sezione dell’ Osservatorio SAW dedicata al marchio Impresa Responsabile Toscana, compilando la scheda informativa (Allegato 1)  con i dei dati anagrafici dell’organizzazione;
· provvedere alla nomina dei monitori, all’indicazione del referente aziendale, alla pubblicazione delle azioni di miglioramento previste e al loro aggiornamento periodico
· effettuare il pagamento del corrispettivo descritto al punto (7) del presente regolamento.
· informare il CISE preventivamente nei casi di:

a) modifica della ragione sociale o denominazione dell’organizzazione;

b) cambiamenti nella propria struttura organizzativa;

c) variazioni dell’attività dell’azienda.
· inviare al CISE, prima di ogni verifica sul campo, l’elenco aggiornato dei cantieri o unità distaccate;
· garantire quanto necessario allo svolgimento dell’Audit e, in particolare: la messa a disposizione dei valutatori inviati da CISE di tutta la documentazione richiesta ai fini della valutazione;
· garantire la massima collaborazione ai valutatori da parte della direzione, assicurando la possibilità di avere accesso a tutte le aree del sito aziendale, l’effettuazione delle interviste ai lavoratori, durante le quali nessun rappresentante e/o membro della direzione, né alcun consulente aziendale potrà essere presente;  

· ottemperare a quanto previsto dagli articoli del disciplinare ETICA PMI e in particolare dai piani di miglioramento pubblicati attraverso il sito dedicato al sistema di monitoraggio;
· comunicare a CISE eventuali pendenze legali, circa fatti riconducibili agli impegni previsti dal disciplinare;

· rendere disponibili a CISE, su richiesta, le registrazioni di tutti i reclami, delle azioni di rimedio adottate e la documentazione di eventuali cause legali in corso o chiuse, relative ai servizi cui risulta rilevante l’applicazione del disciplinare ETICA PMI;

· sia in caso di sospensione che di scadenza, revoca o rinuncia al mantenimento all’interno del sistema di garanzia, interrompere l’uso di materiale pubblicitario contenente riferimenti allo stesso.
N.B: Il CISE declina ogni responsabilità circa la eventuale falsità dei documenti provenienti dall’organizzazione e richiesti ai fini della valutazione.
4. Modalità di accesso al sistema di garanzia e rilascio del marchio.

L’organizzazione che desidera seguire le linee guida ETICA PMI si rivolge alla sede territoriale di CNA Toscana (ente promotore del disciplinare), per ricevere le informazioni circa le procedure per adeguarsi all’impegno previsto nel disciplinare e per accedere al sistema di  garanzia.

L’eventuale assistenza verso le imprese per ottemperare agli impegni previsti dal disciplinare in maniera utile all’accesso al sistema di garanzia è a cura di CNA Toscana.
IL CISE si impegna a consentire a qualsiasi Organizzazione di accedere al sistema di garanzia, qualora abbia i requisiti sotto indicati:

1. disponga di un  Sistema di Responsabilità Sociale coerente con gli impegni previsti dal Disciplinare ETICA PMI
2. abbia sottoscritto il contratto con CISE;

3. abbia inserito le azioni di miglioramento previste per il periodo di validità del sistema di garanzia e si impegni a condurre il riesame e l’aggiornamento dei piani di miglioramento previsti entro 21 mesi dalla presentazione della richiesta;
4. abbia effettuato il pagamento del corrispettivo previsto, secondo quanto dettagliato nell’Articolo 7 del presente regolamento.
Alle organizzazioni che avranno ottemperato ai requisiti sopra elencati verrà concesso in uso il marchio “Impresa Responsabile Toscana”, a condizione che vengano rispettate le specifiche tecniche dettagliate nel documento  “Caratteristiche tecniche del marchio Impresa Responsabile Toscana”(Allegato 4) .
L’uso del marchio si intende autorizzato fino a comunicazione di sospensione o revoca dal sistema di garanzia indirizzata all’organizzazione dalla Commissione di controllo, secondo quanto descritto al punto (5.3) o fino al termine della validità del periodo di garanzia, in assenza di richiesta di rinnovo da parte dell’organizzazione richiedente.
5. Funzionamento del sistema di garanzia.
L’attività di garanzia si svolge secondo le seguenti modalità: 
A) attraverso il meccanismo dell’Osservatorio S.A.W. (Social Accountabillity Watch L’osservatorio rappresenta una piattaforma multistakeholder, funzionante tramite internet, nella quale le aziende accettano di essere visibili pubblicamente onde consentire alle parti interessate di inoltrare, ove lo ritengano opportuno, segnalazioni in merito al rispetto degli articoli previsti dal disciplinare e nel quale le aziende inseriscono i piani di miglioramento annuali e il loro eventuale aggiornamento periodico, anch’essi sottoposti al processo di valutazione attraverso l’osservatorio.

Le modalità di gestione delle segnalazioni giunte tramite S.A.W. sono descritte in dettaglio nel documento “Condizioni generali per la fornitura del servizio Osservatorio”. Tale documento è consultabile e liberamente scaricabile dal sito https://www.sawnet.info/aziende/condizionigenerali.htm.
B) Attraverso le verifiche sul campo (Audit). 

La verifica sul campo potrà prevedere i seguenti momenti principali:
· una riunione iniziale con i responsabili dell’organizzazione per concordare le finalità e le modalità della visita stessa;

· una visita negli uffici e, ove necessario, nei cantieri temporanei o in unità distaccate, per verificare la conformità applicativa dei documenti di riferimento (procedure, istruzioni, registrazioni);

· interviste con i lavoratori;
· una riunione finale per illustrare alla Direzione e ai Responsabili l’esito della Verifica.
Il numero di giornate necessarie per l’attività di Audit, sarà commisurato alla dimensione e alla complessità  della situazione organizzativa riscontrata potrà variare da un minimo di 0.5 giornate ad un massimo di 1.5.
5.1 Rapporto di Audit 
Al termine dell’Audit il valutatore illustrerà all’organizzazione gli esiti della verifica, relativamente alle evidenze riscontrate circa la conformità o meno agli impegni descritti nel Disciplinare e circa l’attuazione dei piani di miglioramento.

Entro 15 giorni lavorativi il valutatore invierà un report scritto contenente gli esiti della verifica illustrati durante la riunione finale, a CISE  che provvederà poi a trasmetterne copia all’organizzazione auditata e alla Commissione di controllo. La Commissione di controllo potrà richiedere chiarimenti all’organismo anche in merito alle pratiche positivamente valutate dagli auditor o avviare richieste di approfondimento, in caso acquisisca elementi contrastanti rispetto alle risultanze dell’audit sul campo  provenienti, ad esempio, dal sistema dell’Osservatorio S.A.W. o da altre fonti informative.
5.2 Audit supplementare

In caso di mancato rispetto degli impegni previsti nel disciplinare, risultanti dalla verifica sul campo,  l’auditor formulerà all’organizzazione una richiesta di azione correttiva. L’organizzazione dovrà quindi provvedere a progettare e realizzare le azioni di rimedio necessarie, individuandone anche la tempistica, inviandone comunicazione a CISE e alla Commissione. 
CISE  riserverà una parte delle giornate di audit previste alla conduzione di audit supplementari. Tali audit verranno pianificati tenendo conto di quanto CISE sarà venuto a conoscenza attraverso la pluralità delle fonti informative previste nel sistema di monitoraggio.  In questa fase il valutatore potrà esaminare le azioni di miglioramento intraprese dall’organizzazione auditata ed inoltre potrà provvedere a rilevare evidenze oggettive in grado si suffragare o fugare eventuali criticità potenziali individuate da CISE in fase di pianificazione dell’audit supplementare. 

Il valutatore trasmetterà, quindi il nuovo report a CISE e da questo sarà trasmesso all’organizzazione e alla Commissione. 
5.3 Sospensione e Revoca

Nel caso in cui il suddetto report documentasse  casi di persistenza di problematiche in violazione dei principi del disciplinare “Etica PMI”, CISE inviterà la Commissione di controllo ad esprimersi in merito alla sospensione o all’esclusione dell’organizzazione dal sistema (revoca).

L’esito di tale decisione verrà  comunicato per iscritto all’organizzazione dalla Commissione di controllo.
Sarà sempre possibile per l’organizzazione sospesa dal sistema rientrarvi, presentando richiesta scritta alla Commissione corredata dalle evidenze oggettive che dimostrino il completo rimedio delle problematiche che ne hanno determinato la sospensione. In caso di revoca l’organizzazione che intenda rientrare nel sistema dovrà  riavviare l’iter dalla fase di accesso. Dopo 6 mesi una sospensione non risolta si trasformerà automaticamente in revoca.
5.4 Modalità di raccolta delle informazioni e delle evidenze da parte della Commissione e loro utilizzo
La Commissione verrà informata dall’organismo di controllo, circa tutte le segnalazioni intercettate dal sistema attraverso l’osservatorio S.A.W. e  relative alle organizzazioni che hanno richiesto l’inserimento nel sistema Impresa Responsabile Toscana. Il sistema informatico provvederà, infatti, in maniera automatica a segnalare la ricezione di ogni singola segnalazione ai membri della Commissione. La Commissione potrà decidere di richiedere all’organizzazione, tramite CISE, chiarimenti e/o evidenze e/o azioni di miglioramento in relazione alle problematiche evidenziate attraverso il sistema dell’osservatorio SAW e di cui ritenga di disporre di sufficienti elementi conoscitivi a supporto, ivi inclusa la mancanza di reazione da parte dell’organizzazione alle segnalazioni inoltrate. Tutte le evidenze raccolte attraverso l’Osservatorio verranno comunque trasferite al valutatore incaricato della verifica sul campo. CISE potrà, inoltre, richiedere al valutatore, di procedere a particolari approfondimenti connessi a situazioni emerse attraverso tali segnalazioni.
6. Commissione di controllo

La Commissione è l’organo di controllo e indirizzo delle attività del Sistema di garanzia del Disciplinare Etica PMI.

6.1 Compiti della Commissione sono:

· Sovrintendere all’applicazione del sistema di monitoraggio del disciplinare ETICA PMI

· Esprimere valutazioni di indirizzo verso l’organismo di controllo in relazione all’attività di monitoraggio da questo effettuata.

· Decidere dell’eventuale esclusione o sospensione dal sistema di monitoraggio delle organizzazioni che non dimostrino di adempiere agli impegni previsti nel disciplinare.

· Decidere in merito alla riammissione nel sistema delle organizzazioni sospese o escluse e delle modalità previste per la riammissione.

· Eseguire un riesame annuale circa lo svolgimento dell’attività di controllo effettuata in forma di report
· Inviare tale report alle parti interessate
6.2 Struttura

La commissione di controllo è formata da 5 membri:

· Un Rappresentante nominato dalla Commissione Etica Regionale, organismo multistakeholder della Regione Toscana, con funzioni di presidenza della commissione.

· Un Esperto in materia di RSI individuato congiuntamente dalla Commissione Etica Regionale, dalla CNA Toscana e dal CISE.

· Un Rappresentante dei consumatori.

· Un rappresentante della CNA Toscana.

· Un rappresentante del CISE, con funzioni di segreteria organizzativa rispetto alle attività della Commissione.

I rappresentanti di CNA Toscana e CISE partecipano ai lavori della Commissione e ne contribuiscono alle attività che le sono proprie, senza però disporre delle funzioni deliberative, che restano in capo unicamente agli altri tre membri.

Le decisioni della Commissione vengono prese a maggioranza. L’eventuale dissenso di uno dei membri con funzioni deliberative viene registrato e inserito nel rapporto annuale di riesame del sistema, inviato alle parti interessate.

6.3 Modalità di esercizio delle attività della commissione

Le attività ordinarie della Commissione, (analisi delle segnalazioni provenienti dall’osservatorio, analisi dei report di Audit, analisi dei report delle verifiche supplementari, valutazioni di sospensione o revoca)  si svolgono principalmente a distanza.

La Commissione si riunisce fisicamente, dietro proposta dell’organismo di controllo, una volta ogni sei mesi.

I membri della Commissione potranno, in caso di necessità motivata, richiedere riunioni straordinarie della stessa, oltre le due sessioni annuali. La riunione straordinaria si intende convocata se ottiene la conferma da parte della maggioranza dei membri della commissione nel suo complesso (compresi i membri privi della funzione deliberativa).
7. Corrispettivo
Le tariffe che regolano l’attività di CISE circa il servizio di monitoraggio indipendente triennale, degli impegni previsti dal disciplinare “Etica PMI”, sono così stabilite:
Organizzazioni aventi al massimo 20 dipendenti:  
Euro 1.000,00 + IVA
Organizzazioni aventi un numero dipendenti compreso tra 20 e 100:

Euro 1.500,00 + IVA
Organizzazioni aventi oltre 100 dipendenti:
Euro 2.000,00 + IVA

Tale somma comprende  tutte le spese di viaggio vitto e alloggio eventualmente sostenute dal valutatore.
8. Diritti dell’Organizzazione che aderisce al sistema di controllo
L’Organizzazione che si sottopone al sistema di monitoraggio realizzato da CISE accettando il presente regolamento ha diritto di:
· utilizzare il marchio Impresa Responsabile Toscana purchè vengano rispettate, in ogni caso, le specifiche per l’uso del marchio dettagliate nel documento  “Caratteristiche tecniche del marchio Impresa Responsabile Toscana” (Allegato 4).
· non adeguarsi al presente Regolamento, e/o a eventuali prescrizioni della Commissione di controllo o del  CISE, rinunciando volontariamente alla permanenza all’interno del sistema Impresa Responsabile Toscana e all’uso del marchio corrispondente.
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